
 
 

 
Giuliano Della Casa, Motopoem (1971) 

 
 
  Questo libro appartiene alla categoria dei tanti che nel corso degli anni ho smarrito o mi sono stati sottratti, più o meno 

volontariamente. A partire dal 2005 ho iniziato a recuperare quelli delle Edizioni Geiger non più in mio possesso, riacquistandoli sul 

mercato librario anche grazie a Internet.  Per Motopoem ciò non è stato possibile ed è grazie alla cortesia della Direttrice della Biblioteca 

del MART di Rovereto, Maria Rosa Mariech, che me ne ha fornito l’equivalente di una fotocopia, che mi è ora possibile riprodurlo qui.  

  Il pittore modenese Giuliano Della Casa è un artista eclettico e multiforme, che deve la sua fama ormai internazionale in particolare alle 

sue ricerche sulla calligrafia, ma anche sulle interconnessioni, o meglio le contaminazioni, fra pittura e poesia. Ha iniziato a cimentarsi su 

questo terreno fertile alla metà degli Anni 60, quando ha incontrato a Modena il poeta Adriano Spatola, a sua volta interessato a quello 

sperimentalismo poetico che travalicava volentieri i confini tra i vari linguaggi espressivi della letteratura e dell’arte intesa in senso totale.  

La collaborazione fra i due fu lunga, costante nel tempo e proficua, quanto la loro amicizia, estesasi per osmosi anche al sottoscritto. 

  Come sottolineano più o meno tutti e quattro gli autori delle brevi note sul retro di copertina (Sebastiano Vassalli, Giulia Niccolai, 

Corrado Costa e Adriano Spatola), ma in particolare i primi due, questo libro intende essere una metafora della vita e della morte: il 

secondo motociclista-pupazzo  che insegue e raggiunge il primo, nelle fotografie in sequenza di Franco Vaccari (scorrendo velocemente le 

pagine del documento che riproducono il libro è possibile vedere come in un film muto d’epoca l’inseguimento),  può rappresentare sia la 

Signora con la falce (la “mignotta che ci riacchiappa tutti”, dice Vassalli) che ci insegue e raggiunge inevitabilmente, sia l’infanzia che sul 

declinare della vita si riaffaccia prepotentemente nei nostri pensieri e sovente nel nostro corpo (“il motociclista B” della Niccolai). 

  Una esauriente biografia artistica (nella parte finale manoscritta dall’autore) e una bella fotografia  di Giuliano Della Casa, unitamente 

alla recensione di Motopoem (n. 20 della collana “sperimentale”) a firma di Giulia Niccolai che apparve sul numero 2 di “Tam Tam”, 

completano il documento.  

                              Maurizio Spatola 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 



 



 



 



 



 



 



 

 



 



 



 



 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


